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«No justice, no peace» 

rifatta. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

CAROLE BIEBE TARANTELLI 

A
ppena dieci giorni fa la giusti
zia americana ha mandato a 
morte Robert Harris; mercole
dì i giurati di Simy Valley han-

« • • • ^ — no assolto i poliziotti filmati 
mentre. pestavano Rodney 

King. Viene spontaneo accostare quei due 
corpi, quello di Robert Harris che, davanti 
ai parenti (alcuni sorridenti) dei ragazzini 
che aveva ucciso diciassette anni fa, si 
contorceva nell'agonia di una morte per 
avvelenamento giudicata dalla Corte su
prema di California non eccessivamente 
crudele, e quello di Rodney King, bastona
to 56 volte in 81 secondi dalla polizia di 
Los Angeles. • 

Colpisce il senso di tradimento espres
so da tutti i neri intervistati dopo l'assolu
zione dei poliziotti. Irretiti nella povertà e 
nella disoccupazione assediati dal razzi
smo, traditi dalla distruzione reaganiana 
di tutte le politiche volte ad affrontare i 
problemi dei ghetti, gli afroamericani 
sembrano ancora vedere nel sistema della . 
giustizia un luogo dove il groviglio di odio 
e paura tra le razze non domina tutto, e 
dove, nonostante sia risaputo che i neri ri
cevono condanne più pesanti, tuttavia esi
ste un'imparzialità anche se imperfetta. 
Che un caso cosi chiaro potesse finire con 
un'assoluzione che cancellava la violenza 
commessa su quel corpo era davvero 
troppo. • -, 

D'altra parte, non si puO dire che Rod
ney King abbia avuto unprocesso somma
rio. È vero (e paradossale) che, per paura 
di disordini, il processo è stato trasferito 
dalla Los Angeles multirazziale a Simy 
Valley, prevalentemente bianca. Ma la 
giuria è stata selezionata a caso da un 
computer l'accusa ha lavorato in un mo
do appaadctnàtofetf'^pCK'er'feitfwócesso 
è avvenuto in uh'cHrria fn cui 1 media e l'o
pinione pubblica non hanno affatto smi
nuito la gravità dell'accaduto, tant'è che il 
capo della polizia, Daryl Gates, ispiratore ' 
e apologeta dell'uso della violenza da par
te della polizia, è stato costretto a dimet
tersi. -

In questo clima, e davanti all'evidenza 
dèi fatti'registrati' nel videotape, come ha 
fatto la giuria ad assolver» ì poliziotti? La 
linea della difesa e stata una variante astu- • 
ta della vecchia tecnica collaudata nei 
processi per stupro: quello di spostare la • 
responsabilità per la violenza accaduta 
sul comportamento provocatorio della vit
tima, di modoche quella violenza diventi 

- risposta ragionevole alla provocazione e 
perciò non condannabile. I poliziotti han
no affermato di avere temuto che Rodney • 
King fosse in preda alla droga, e di averlo 
picchiato perché avevano paura di essere 
sopraffatti da lui. Il verdetto e le interviste 
anonime rilasciate dai giurati indicano 
che si sono completamente identificati 
con i poliziotti, fino a far scomparire l'og- ' 
gettività dei fatti, e cioè che un uomo solo," 
per quanto forte, non avrebbe potuto ave
re la meglio su quattro uomini bene arma
ti e addestrati come sono \ poliziotti di Los 
Angeles. Di conseguenza, la paura dei po
liziotti è sembrata ragionevole, e la loro 
violenza necessaria per sedare un nero 
violento. ,.-.,,, . 

V iceversa, il con>o martoriato di 
King non ha suscitato in loro 
nessuna identificazione. Quel 
corpo non • esisteva • come 

•»»»»»»»»»» espressione di un individuo. 
Nella cultura profonda che ha 

formalo la lente attraverso la quale quei 
giurati, uomini e donne medi, hanno visto 
i fatti filmati net video, il corpo diRodney 
King non ha valore: colpisce l'assenza di 
una traccia di una cultura capace di insi
nuare il dubbio che anche il corpo di un 
nero avesse il diritto a subire tanta violen
za, come colpisce il fatto che le voci di dis
senso all'esecuzione di Robert Harris sono 
state davvero poche (anche il liberal Clin
ton è a favore della pena di morte). 

Non è che l'americano medio sia meno 
umano dell'italiano medio. Molti america
ni sentono come un peso terribile lo stato-
disperato dei ghetti afroamericani e vivo
no come una contraddizione intollerabile 
il fatto che nella ricca America migliaia e 
migliaia di persone vivono per strada co
me se fossero in un paese del Terzo mon
do. Ma solo nei momenti di mobilitazione 
dei movimenti politici cxtraistifuzionali, 
come quello per i diritti civili degli anni 
Sessanta, questi americani hanno punti di 
riferimento attraverso i quali possono en
trare in sinergia, e influenzare la politica 
istituzionale dal basso. Solo in queste cir
costanze, gli anticorpi al razzismo, rap
presentati da una cultura capace di perce
pire il valore degli afroamericani e dei loro 
diritti, possono entrare in circolo nell'im
maginario collettivo. Nei momenti «nor
mali», l'americano medio è parte e espres
sione del terribile groviglio di problemi 
economici, sociali e culturali dei rapporti 
tra le razze, e. potendo fare poco, reagisce 
col razzismo alla minaccia al suo spazio 
vitale rappresentata dalla violenza crimi
nale. 

E purtroppo prevedibile che l'u
nico risultato di questa esplo
sione degli afroamencani, in 
cui la comunità nera ha diretto 

«««•«•«••••• ancora una volta il suo furore 
contro se stessa, sarà che la 

cultura dell'odio e del razzismo troverà 
nuovo alimento e sfocerà in pressioni da 
parte dell'opinione pubblica bianca per 
una politica della giustizia ancora più du
ra. È prevedibile perché non esiste traccia 
di politiche che tentino di aggredire il pro
blema alla sua radice e di governare dav-
vero lo situazione. Questo è in parte l'effet
to della estrema difficoltà di trovare solu
zioni che non siano marginali rispetto ad 
un problema incancrenito da sempre. Ma 
è anche l'effetto di un fattore sistemico 
che, al di là della mediocrità della classe 
politica statunitense, spinge i politici a 
non mettere i problemi dei neri sulla loro 
agenda politica. Il sistema elettorale uni
nominale secco non permette una rap
presentanza diretta delle minoranze; per 
questo motivo, e perché si sentono co
munque fuori dal sistemagli afroamerica
ni non votano, instaurando cosi un circolo 
vizioso: il politico, che non deve cercare i ' 
loro voti per essere eletto, è spinto ad 
ignorare i problemi che rappresentano. 
Anzi, è opinione universale che Bush ò 
stato eletto proprio perché ha indicato la 
politica della repressione come risposta 
alla violenza dei ghetti. Il problema dei 
neri, cosi difficile, cosi aggrovigliato, non 
viene governato affatto. 

Certo noi in Italia siamo ad una distan
za inimmaginabile dai ghetti che bruciano 
e da quel groviglio terribile di violenza e di 
odio. Ma siamo sicuri che quella conce
zione della giustizia come repressione e 
non come equità non sia già operante tra 
noi e dentro di noi? Le reazioni a caldo re
gistrate per strada dal Tg3 dopo la morte 
di Robert Harris dovrebbero farci riflettere. 
Quasi tutte le persone intervistate, colpite 
dalla ferocia del reato commesso da Har
ris, si sono dette d'accordo con la sua ese
cuzione. Oggi, se non ci fosse il divieto co
stituzionale della pena di morte, è verosi-_ 
mile che le oscillazioni nell'opinione pub- " 
blica, come quelle che negli Stati Uniti 
hanno portato al ripristino della pena di 
morte in molti Stati appena dicci anni do
po la sua abolizione, porterebbero al ten
tativo di introdurla anche da noi. Su que
sto dobbiamo vigilare, perché l'atteggia
mento verso chi si è messo fuori dalla leg
ge e dallacomunità commettendo violen
za non è scisso dall'atteggiamento verso 
altri soggetti marginali (il drogato, il mala
to di mente, il disoccupato) e dalle rispo
ste ai loro problemi che una collettività 
tenta di dare. Questa vigilanza ò uno dei 
compiti della sinistra. 

Intervista a Nando Dalla Chiesa 
«Subito nuove elezioni e portiamo al Comune 
uomini onesti e capaci di varie forze politiche» 

«Una lista per Milano 
per ripulire il Palazzo» 

Mi Proviamo a parlare con 
Nando Dalla Chiesa per vede
re di capire un pò meglio la 
bruttissima storia degli scan
dali milanesi. Nando Dalla • 
Chiesa è stato eletto deputato 
a Milano nella lista della Rete 
con oltre 36.000 preferenze, 
più di quelle prese da Tognoli ' 
e da Pillitteri, gli ultimi due sin
daci di Milano.raggiunti ieri 
da un avviso di garanzia. Nan
do dalla Chiesa, come molti 
altri, fa parte di quella razza di -
moralisli, tanto disprezzata e 
osteggiata da chi vede nella 
politica il business o, nella mi
gliore delle ipotesi, il potere 
per il potere. Cominciamo, 
dunque, a chiedergli che cosa 
ne pensa di questa vicenda 
delle tangenti nella cosiddetta 
"capitale morale" del Paese. . 
Viene alla luce - attacca Dalla 
Chiesa -che cosa è stata la po
litica a Milano negli ultimi die
ci anni e che cesa hanno rap
presentato le culture che si so
no formate e che altro non 
erano se non una derivazione 
di interessi materiali che si sta
vano formando e consolidan
do. 

Vale a dire? 
Per esempio il mito de) suc
cesso ad ogni costo. In realtà 
era la proiezionedi quelloche 
stavano facendo i colonnelli 
della politica milanese. Oppu
re il cercare di farsi identifica- , 
re con la modernità, cosi da 
creare un senso di colpa in 

.chi criticava questi metodi, ed 
era un modo, invece, di toma-
re al medioevo. Oppure quan
do dicevo di respirare cultura 
palermitana e mi si replicava -

: di andare dai magistrati, che 
ci vogliono le prove anche per 
un giudizio politico. In realtà ; 
era l'espressione del desiderio 
di impunità. Ci hanno accusa
to di vendere del moralismo a 
buon mercato e invece erano 
loro che vendevano ideolo
gia, spacciandosi per affossa
tori di ogni ideologia. 

Tu continui a dire lord, ma 
loro chi? 

Credo che ci sia un epicentro, 
che è il Psi, e poi c'è una por- -
zione di Pei e pezzi importanti 
della De. .-.. 

Per U Pel che cosa intendi? 
Quelli che vedevano il partito 
del governo ad ogni costo, , 
che avevano trasformato l'u-

' nità delle sinistre in un fine, 
anziché in uno strumento per 
la città. E poi c'è questo mon
do strano di sindacalismo 
clientelare. I sindacati sono 
stati zitti. 

Zitti come? 

Noi, per esempio, nel primo 
numero di "Società civile", nel 
marzo '86, avevamo svolto ' 
una denuncia molto dura 
contro gli scandali al San Car
lo, dedicandogli la copertina 
del giornale .(e nello stesso 
numero c'è un articolo sulla 
Baggina). Nell'articolo si par
la di un sindacalista di base, 
Giuseppe Monti, del Consiglio 
dei delegati del San Carlo, mi
nacciato per avere denuncia
to una serie di irregolarità. Ma 

Nando Dalla Chiesa p ropone l ' immediato sciogli
mento del Consiglio c o m u n a l e di Milano e elezioni • 
amministrative con la candidatura di una lista civica 
formata d a persone ones te e preparate, apparte
nenti a varie formazioni politiche. Epicentro della : 
corruzione a Milano è il Psi: questa l 'accusa lanciata 
dal l ' esponente della Rete, c h e parla a n c h e di uomi
ni del Pei, ora nel Pds, e della De. • > 

IBIOPAOLUCCI 

Il sociologo Nando Dalla Chiesa 

nessuno nei sindacati mosse 
un dito. E anche per ciò che 
riguarda le cooperative, la
sciami dire che l'immagine 
della Lega è molto cambiata, 
se si pensa alla facilità con cui 
dalla Sicilia a Ferrara entra in 
rapporti di affari coi "Cavalieri 
del lavoro". Ci sono poi le voci 
su certe operazioni irregolari 
fatte nell'hinterland, lo le ho 
ascoltate almeno due anni fa, 
quando abbiamo incomincia
to ad occuparci del'hinter-
land. . , .. 

Tu dici che il Psi è stato U 
fortilizio e l'epicentro della 
corruzione In questi ultimi 
anni. In proposito il vice se
gretario del Psi, Giuliano 
Amato, ha dichiarato, in 
una intervista, che è slata 
imbarcata troppa gente che 
voleva fare soprattutto 1 
propri affari. A sua volta, 
l'on. Claudio Martelli ha 
detto che ci sono stati trop
pi iscritti senza che questi 
siano stati sottoposti a rigo
rosi controlli. 

Ma se due mesi fa hanno ac
cettato anche Aristide Gun-
nella! Cerchiamo di non far ri
dere la gente.Sono loro che 
per imbarcare voti e soldi 

hanno accettato tutti. Che non 
facciano, ora, proprio loro, i 
possibili moralizzatori del Psi, 
perchè sono loro i responsa
bili di quello che è accaduto. ,•. 

A Milano il sindaco Borghi-
ni propone una propria 
giunta, includendovi perso
ne pulite e competenti, ma
gari anche al di fuori del 
Consiglio comunale. Qual è 
la tua opinione in proposi
to? ... . , - • 

Questo sindaco è stato nomi
nato nelle condizioni che co
nosciamo e con un metodo 
che non ha nulla a che fare 
con la democrazia rappresen
tativa apposta per tenere in 
piedi questo regime, per dare 
alla giunta un'ultima parven
za di credibilità. Che adesso 
sia lui medesimo a proporre 
l'uscita da questo sistema, 
non mi pare che sia né serio 
né credibile per la città, lo 
rammento, per esempio, la 
prima reazione che ebbe al
l'arresto . di i Chiesa: questo 
consiglio comunale non è un 
tribunale! Per cui i giudizi poli
tici non si danno mai e si de
manda tutto alla magistratura. 
lo credo, invece, che se la po
litica ha un senso, deve essere 
essa stessa a cambiare le clas

si dirigenti. 
E per il consiglio comuna
le? 

Noi chiediamo lo scioglimen
to immediato e nuove elezioni * 
al più presto possibile, t, 

Ma questo, per molti, equi
varrebbe a consegnare il 
comune alla Lega.di Bossi. ' 

Meglio alcuni della Lega che i 
protagonisti del regime della 
corruzione. A parte questo, la 
proposta che faccio è di una 
lista civica, che si candidi ad " 
andare al governo della città, 
mettendo insieme tutte le per
sone di varie formazioni poli
tiche, che vogliono ripulire 
questo palazzo. L'importante 
è che non ci siano esponenti 
della nomenklatura degli ulti
mi dieci anni, e neppure quel
li che sono stati li, hanno visto 
e hanno taciuto. Deve» dire, "' 
però, che vedo anche il ri
schio di mettere tutti sullo ' 
stesso piano. ... ».. 

Vale a din:? 
Beh, mettere allo stesso livello 
imprenditon e politici per poi 
poter dire che società civile e 
società polii ica sono eguali e 
questo per attenuare le re- ' 
sponsabilità politiche di quel
lo che è accaduto. Bisogna 
chianre bene che chi ha re- '• 
sponsabilità istituzionali è il 
primo responsabile -perchè 
suo dovere preciso è difende
re le istituzioni. E poi ammet
tiamo pure che ci sia stata 

- quasta'cupola degli- imprendi
tori, che aveva i propri uomini 
in consiglio comunale. Ma al •" 
di fuori di questo, come la 
mettiamo con tutti i commer
cianti che hanno dovuto pa
gare fior di quattrini per otte
nere una licenza? Questo è il l 

costume. C'è l'uso del taglieg
giamento. Siano state usate le 
istituzion i per taglieggiare i 
cittadini. È in questa ottica 
che mi rifiuto di dire che tutti ; 
sono responsabili e in modo 
eguale. E infine, se me lo con
senti, vorrei dire qualcosa an- • 
che riguardo al fronte dell'in
formazione. ,_*- "-- , • • • ' .>• 

Avanti, dillo... 
L'informazione ' ha coperto 
molto questo regime. Il caso 
del "Giorno" è il più eclatante, 
ma non è il solo. Ancora oggi, ' 
mentre magari si spara in pri
ma pagina la . notizia sulle , 
mazzette, nelle altre pagine. )", 
taluni giornali sono impegnati ; 
a sostenere il progetto Borghi- : 
ni. Hanno appoggialo prima K 

Tognoli e, Pillitteri e ora, con v' 
tutte le contorsioni del caso, >t 
appoggiano Borghini. ; Devo i 
dire, al riguardo, che negli an-, 
ni passati, quando il Pei era al • 
governo, sull'Unità le voci di ' 
opposizione e di'denuncia • 
trovavano più spazio che nei •' 
giornali indipendenti, e que- ' 
sto la dice lunga sul tipo di 
[unzione che hanno avuto 
questi giornali. '*, ̂  -• . -.• 

Qualche nome di questi ' 
giornali? 

Penso a tanti momenti del. 
"Corriere della Sera", di "Re
pubblica" e del "Giornale". 

Il «metodo istituzionale» 
ha ispirato il Pds nel voto 
per le cariche parlamentari 

L 
GIUSEPPE CHIARANTE 

a maggioranza della stampa italiana ha in
terpretato in maniera a mio avviso riduttiva, e 
in qualche caso anche in modo distorto, il si
gnificate delle votazioni con le quali la Ca
mera e il Senato hanno eletto giovedì scorso 
i vicepresidenti, i questori, i segretari. Tutti i ' 
giornali hanno giustamente sottolineato, co
gliendo senza dubbio un punto rilevante, la 
ritrovata unità - in questa circostanza - fra 
Pds e Psi e l'esito positivo che essa ha dato. 
Ma tale accordo è stato in molti casi presen
tato come una sorta di patto a due per la 
spartizione delle cariche: ignorando o sotto
valutando l'importanza del fatto che si è trat- ' 
tato invece di un'intesa alla quale ha parteci
pato l'intera sinistra e che anzi 6 andata an
che oltre i confini della sinistra tradizionale, "; 

coinvolgendo Rifondazione, : Verdi, la Rete e 
in qualche voto i repubblicani. Ancor più ; 
lontano dalla verità è andato qualche com- , 
mentatee che ha parlato genericamente di • 
metodo partitocratico: confondendo cosi ; 
l'anògariza della De (che ha portato alla \ 
quasi totale esclusione della Lega, cioè del 
quarto gxippo per consistenza numerica) e ; 
la ben diversa linea di condotta del Pds, che • 
al contrario si è preoccupato di assicurare la 
presenzei anche delle minori formazioni del
la sinistra. >. • -• « • • - - ..e.. 

È ben s perciò dire con chiarezza che la 
scelta del nostro partito si è ispirata - mi rile-
risco congiuntamente al Senato e alla Carne- • 
ra - al criterio «istituzionale» di assicurare ' 
un'adeguata rappresentanza negli uffici di * 
presidenza (almeno per quel che dipendeva » 
dai nostri voti) a tutte le forze presenti in Par- i 
lamento: nonché alla preoccupazione d i , 
realizzane nel dare attuazione a questo crite-,. 
rio, la più larga intesa a sinistra. A questo • 
scopo abbiamo, al Senato, rinunciato a ri-; 

vendicai un posto di questore, a favore di * 
Rifondazione comunista; e coi nostri voti sia- -
mo stati determinanti per eleggere fra i se- •• 
gretari, sempre al Senato, anche un rappre- * 
sentante dei Verdi, la collega Annamaria r 
Procacci Su queste basi è stato possibile rea- • 
lizzare l'accordo che ha visto uniti, nelle vo
tazioni, il Psi, il Pds, Rifondazionc, i Verdi, la 
Rete: tale accordo ha creato le condizioni ; 
per un'aialoga convergenza alla Camera e * 
per la complessiva forte affermazione dei 
candidati della sinistra. . ~ _ . . . . 

V'*•>'-'• "-Mici ' - - _ • -
sanamente all'opposto di quello del Pds è 

, stato il comportamento della De che pur di- " 
sponendo già della presidenza della Camera ; 
ha preteso fra Camera e Senato tre vicepresi- ' 
denze e <i Palazzo Madama ha voluto elegge- ' 
re due segretari (anche noi avremmo potuto . 
farlo, ma a danno dei Verdi) escludendo del 
tutto dalle rappresentanze, in questo ramo ' 
del Parlamento, sia la Lega sia il gruppo mi
sto. Di qui le polemiche che sono seguite alle ' 
votazioni., - .n< .. e. -•.,•". .i<j, ;>;/;; 

È bene perciò riflettere sul significato com- . 
plessivo di questa vicenda, anche in vista 
dell'appuntamento fondamentale che ci at-
tende, cioè del voto per la presidenza della * 
Repubblica. Al riguardo nessuno deve illu-

' dersi - neppure lontanamente - che in qui;- ' 
sto caso il «metodo istituzionale» possa con- -
sistere nel cercare un accordo nel quadripar- •• 
tito attorno a qualcuno dei soliti nomi che da { 
vari anni hanno fatto il bello e il brutto tempo " 
al vertice del governo e dei partiti di maggio- " 
ranza, e presumere che su tale nome debba- • 
no successivamente convergere anche i voti 
del Pds e di altre forze. Correttezza istituzio- ' 
naie significa invece - tanto più se si vuole 
tener conto del significato delle elezioni del v 
5 aprile, che hanno visto in minoranza ne! '? 
paese il quadripartito - confrontarsi circa la 
possibilità di un'intesa sul nome di una per
sonalità ohe si caratterizzi, il più possibile, -
come su/ter partes, e dunque come effettivo • 
garante ci una fase di transizione e di cam
biamento. E significa, a tale scopo, aprire il 
confronto all'arco più vasto delle forze de
mocratiche (come occorrerà del resto fare 
per le questioni istituzionali di cui dovrà par- -
ticolarmentc occuparsi questa legislatura) 
senza compiere l'errore di subordinare la ri
cerca di jna maggioranza istituzionale alla : 
preventiva delineazione di un'ipotetica mag- ' 
gioranza di governo. . • • . - \'. •• 
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